
Preghiera  in  famiglia  alla domenica, Pasqua 
della settimana 

 

     Ritrovandoci in un luogo preparato per la 
preghiera o attorno allo stesso tavolo, aprendo 
il vangelo e accendendo la candela che ricor-
da il battesimo, nostra prima Pasqua, iniziamo 
Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
santo.  Leggiamo il vangelo di questa domeni-
ca( vedi prima pagina di questo foglio domeni-
cale). Al termine della lettura, acclamiamo alla 
Parola del Signore:  È bello rendere grazie al 
Signore.  Dopo qualche istante di riflessione e 
aver condiviso qualche breve riflessio-
ne,diciamo insieme il Padre nostro... 
Concludiamo dicendo: O Padre, che spargi nei 
nostri cuori il seme del tuo regno di verità e di 
grazia, concedici di accoglierlo con fiducia 
e coltivarlo con pazienza, per portare frutti di 
giustizia nella nostra vita. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo. Amen  
 

GRAZIE 
 
 

ai ragazzi e alle ragazze, ai genitori, alla cate-
chista, agli accompagnatori dei genitori  e agli 
adulti per la partecipazione alle proposte di 
catechesi e di formazione in particolare alla  
celebrazione pasquale  della Cresima e della 
S. Messa con la prima Comunione. Grazie a 
tutti coloro che hanno svolto e continueranno 
a svolgere  un servizio  liturgico e a coloro che 
continuano  a garantire il servizio anticodiv.  
Grazie a tutti coloro che , anche domenica 

scorsa, a conclusione del tempo di Pasqua, 
abitualmente  alla domenica, e in altre circo-
stanze, hanno colto e coglieranno l’occasione 
per una loro offerta per gli impegni della par-
rocchia: Un impegno di tutti a favore di tutti. 

 
 

Iscrizioni per la scuola materna 
 

Sono aperte le iscrizioni alla SEZIONE PRIMAVERA della 
nostra scuola dell'infanzia entro dicembre 2021dedicata ai 
bambini che compiono DUE ANNI. ( Rimangono  ancora 
solo due posti). Per informazioni e iscrizioni telefonare al 
numero 049 502537 oppure https://bit.ly/scuolastra  
 

Sinodo diocesano 
 

Si sono da poco conclusi gli incontri di zona 
per la presentazione del primo anno di prepa-
razione al Sinodo Diocesano. Quanto prima i 
menbri del Consiglio pastorale parrocchia-
le saranno convocati per condividerne i 
suggerimenti e gli impegni. 
 

 

 

Visita alle famiglie e preghiera di benedi-
zione con i familiari.  

 

      Certa la  disponibilità del parroco, ma dati 
gli impegni pastorali e soprattutto  l’ora più 
opportuna per incontrare le stesse famiglie,  
per facilitare questo momento di incontro  e di 
preghiera sarebbe opportuno concordare il 
giorno e l’ora.. Grazie. 

 

Lunedì 14, ore 21, 3° incontro dell’itinerario 
prematrimoniale 
Martedì 15, ore 21, riunione équipe pastorale 

giovanile e animatori 
Giovedì 17, ore 21, Assemblea NOI 
 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Marco 

(4,26-34)  
 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: 
«Così è il regno di Dio: come un uomo che 
getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di 
notte o di giorno, il seme germoglia e cre-
sce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno 
produce spontaneamente prima lo stelo, 
poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; 
e quando il frutto è maturo, subito egli 
manda la falce, perché è arrivata la mieti-
tura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragona-
re il regno di Dio o con quale parabola 
possiamo descriverlo? È come un granello 
di senape che, quando viene seminato sul 
terreno, è il più piccolo di tutti i semi che 
sono sul terreno; ma, quando viene semi-
nato, cresce e diventa più grande di tutte 
le piante dell’orto e fa rami così grandi che 
gli uccelli del cielo possono fare il nido alla 
sua ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere 
annunciava loro la Parola, come potevano 
intendere. Senza parabole non parlava 

loro ma, in privato, ai suoi discepoli spie-
gava ogni cosa. 
 

Meditazione 
 

Nella nostra quotidianità, soprattutto in 
certi passaggi o fasi della nostra storia 
personale, come pure, e  in modo del tutto 
particolare,  nel nostro tempo segnato da 
significativi cambiamenti culturali – è di-
ventato abituale parlare di un cambiamen-
to d’epoca - che condizionano i nostri modi 
di pensare, di agire e di guardare, non 
solo al presente, ma soprattutto al futuro, 
non è possibile sottrarsi agli interrogativi 
che riguardano l’identità dell’umano e, di 
conseguenza, il senso della  nostra vita. 
Siamo non meno consapevoli che le rispo-
ste a questi interrogativi, orientano le no-
stre scelte. Emerge forte la domanda o il 
desiderio di ascoltare una “parola” capace 
di infonderci fiducia e speranza. Non ci 
bastano, infatti, i “luoghi o i mondi”, diven-
tati abituali,  del digitale o dell’informatico, 
delle conoscenze biologiche e tecnico-
scientifiche;  sono proprio questi “luoghi”  
del sapere e delle risorse umane che, 
mentre ci affascinano, non cessano di 
porci le domande sempre più urgenti ri-

XI DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

«Dorma o vegli, di notte o di giorno, 
il seme germoglia e cresce»   

La Parola di Dio di questa Domenica 
Ez 17,22-24; Sal 91 (92); 
2 Cor 5,6-10; Mc 4,26-34                                                                                                        

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

https://bit.ly/scuolastra


guardanti la direzione che stiamo dando 
alla nostra vita.  In un mondo del correre e  
del consegnare velocemente alla rottama-
zione ciò che oggi produciamo, si impone il 
bisogno  di “un di più” di ascolto  e di rifles-
sione. La parola di Cristo che, soprattutto 
alla domenica, siamo invitati ad ascoltare, 
non ci offre, certamente delle ricette o solu-
zioni pratiche e immediate, ma ci mostra 
una strada da percorrere come umani che 
sono in cammino verso una pienezza la 
vita. Cristo ci annuncia una promessa sicu-
ra, anzi, ci assicura  una presenza che è la 
risposta ultima e radicale alla nostra do-
manda di senso: annuncia il “regno di Dio”. 
E’ un tema che ritorna sovente nella sua 
predicazione e nelle azioni che compie,  in 
particolare lo “racconta”  attraverso le para-
bole;  sembra, infatti,  rappresentare lo 
scopo centrale della sua missione (*). E’ 
l’annuncio di Dio che è Padre misericordio-
so, che non è estraneo alla vita degli uomi-
ni ma opera sempre in loro favore. Per 
questa ragione niente potrà travolgere  la 
vita umana.  La storia degli uomini è e sarà 
un cammino verso il compimento. Dopo 
aver raccontato la parabola “del seminatore 
e dei diversi terreno terreni sui quali cade il 
seme” con la quale vuole rassicuraci 
dell’efficacia della sua parola, nelle parabo-
le  del “ seme che uomo getta sul terreno” 
e del “granello di senape”, ci esorta  a ri-
pensare  lo stile di vita che sembra caratte-
rizzare il  nostro tempo e che non favorisce  
l’accoglienza del suo messaggio di fiducia 
e di speranza. Non ci è di aiuto un imposta-
re la nostra esistenza nel solo criterio 
dell’efficienza, dell’immediatezza, del “tutto 
e subito” e, soprattutto, del protagonismo o 
della presunzione del “faccio solo io” o del 
“basto a me stesso”.  Le parabole del seme 
o del piccolo granello di senape  ci 
“insegnano” che occorre riconoscere che ci 

sono delle”leggi” della crescita che non 
dipendono da noi ma che piuttosto dovre-
mo saper riconoscere e non ostacolare, 
che c’è una “fiducia” elementare nella vita e 
ancor di più un fidarsi della parola dell’Al-
tro, il Padre,  che ha sempre  a cuore la 
riuscita della nostra vita e il suo portare 
frutto gli uni per gli altri.  In altre parole c’è 
un attendere – al quale forse siamo disabi-
tuati a motivo di una certa cultura -  e c’è 
un fidarci che non sono affatto inattività  ma 
piuttosto sono al servizio della maturazione 
e della fecondità, in noi e negli altri; è  rico-
noscere  che il nostro compito nel mondo è 
un cercare di sintonizzarci con il progetto di 
Dio, secondo lo stile di vita che Gesù stes-
so ci ha mostrato.  Questa  riflessione po-
trebbe avere importanti ricadute nella no-
stra quotidianità; potrebbe ispirare una 
pedagogia e un educare attenti all’altro, nel 
rispetto del suo cammino di crescita. Ancor 
di più, potrebbe liberarci dall’ansia di dover 
rispondere a determinate attese, interioriz-
zate fino a diventare ideali di vita,  imposte  
da certi modelli di vita affidati all’apparire e, 
non da ultimo, a un modello di umano pe-
rennemente  giovane ed efficiente, a tal 
punto che se non ce la fai a farlo tuo, rischi 
di diventare uno scarto o un emarginato. 
(dg)  
 

(*) Cf  Bruno Maggioni, Un tesoro in vasi di coccio. 
Rivelazione di Dio e umanità della Chiesa. Ed. Vita e 
Pensiero, Milano 2017, pp.18-22 

******** 

Dio onnipotente ed eterno,  
che in sant'Antonio di Padova, 
hai dato al tuo popolo un insigne predicato-
re e un patrono  dei poveri e dei sofferenti, 
fa' che per sua intercessione seguiamo gli 
insegnamenti del Vangelo e sperimentiamo 
nella prova il soccorso della tua misericor-
dia. 

 
 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 12 giugno 
Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria 

(Is 61,9-11; C 1 Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51) 
2 Cor 5,14-21; Sal 102 (103); Mt 5,33-37            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ez 17,22-24; Sal 91 (92); 
2 Cor 5,6-10; Mc 4,26-34                    

ore 19.00: Messa domenicale (Baldan 
Romilda, Marcato Angelo, Chiappin Gio-
vanna e Baldan Aldo) 
 

Domenica 13 giugno 
XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Ez 17,22-24; Sal 91 (92); 
2 Cor 5,6-10; Mc 4,26-34                    

ore 8.00: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florin-
da, Ermenegildo, Maria, ivo, Giuseppina e 
Delfina) 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 19.00: S. Messa  
 

Lunedì 14 giugno  
XI settimana del Tempo Ordinario 

2 Cor 6,1-10: Sal 97 (98); Mt 5,38-42      
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa 
 

Martedì 15 giugno 
2 Cor 8,1-9; Sal 145 (146); Mt 5,43-48        

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (7mo di Liliana Ri-
ghetto) 
 

Mercoledì 16 giugno  
2 Cor 9,6-11; Sal 111 (112); Mt 6,1-6.16-18                                    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 17 giugno 
2 Cor 11,1-11; Sal 110 (111); Mt 6,7-15             

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale (Da giovedì 24.06, 
verrà celebrata nella chiesa del Cimitero) 

 

  

Venerdì 18 giugno            
San Gregorio Barbarigo, vescovo 

2 Cor 11,18.21b-30; Sal 33 (34); Mt 6,19-23                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa 
 

Sabato 19 giugno 
2 Cor 12,1-10; Sal 33 (34); Mt 6,24-34             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Gb 38,1.8-11; Sal 106 (107); 

2 Cor 5,14-17; Mc 4,35-41                   

ore 19.00: Messa domenicale (Vezzaro 
Concetta e Zuin Libero) 
 

Domenica 20 giugno 
XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Gb 38,1.8-11; Sal 106 (107); 
2 Cor 5,14-17; Mc 4,35-41                   

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa 
ore 19.00: S. Messa 

=> ore 13, presso il pontile davanti al parco 
delle Rimembranze, venerazione della Re-
liquia di Sant’Antonio, traslata dalla Basilica 
del Santo a Padova alla Basilica della Ma-
donna  della salute. 

>>>>*<<<< 
 

Ricordiamo   
la sorella Righetto Liliana e il fratello Bal-
dan Giuseppe per i quali abbiamo celebra-
to l’eucaristia nel dare loro l’ultimo saluto.  

 
>>>>>*<<<< 

La comunione eucaristica agli anziani e am-
malati viene portata, in famiglia, nel primo e se-
condo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 o 
ai ministri straordinari della comunione: Roberto 
Conte cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701; Giuseppe Di Lorenzo 
cell.3935710515.  Invitiamo familiari e ami-
ci, con discrezione e nel rispetto della sen-
sibilità personale, a metterci in contatto, 
con coloro che desiderano ricevere l’Euca-
ristia o per un momento di preghiera in 
famiglia. 


